Pon Coltteiiezio ame sede Sab 


rile 4863 


n” ci, ‘ Nom:si restiluiscono: i.marioseritti 101 il s!i0.no? 
SI PUBBLICA 
comprese lei 


OVAINATI O 


avalli alli e castrati, esige Fimpiego ; Accontendaridomi di accerindire per patte mia dl- 
soli «ed-idtieri qualiappunitorli posseg- ; l'ecconomia indirettà sì, mà grandissitia che Puso | $ 
iganti; e quali vorrei adoperare: per moh- ‘ dei miei bersaglieri ‘a ‘cavallo’ permetterebbe ‘di |" noi 
realizzare sulla cavalleria tegolare, aggiubgerò chie, 
‘poco. persuaso della celerità dei traini è della loro 
facoltà di praticare i terreni.chè non siano strade 
0.pianure affalto scoperte, sono convinto esser l'uso 
«di tali mezzi dì frasporto contrario allà segretezza. 
La citazione infatti che fa nel suò ‘articolò il 
del proverbiale non sacci) implica 
a specie di connivenza cbi' briganti; 


| otare il miomuovorcorpo: »Mi si conceda. altresì. di 
|Anegare. ricisamente, con. quella autorità che l'espe- 
\. rienza di trentacinque anni:di servizio! mì può for- 
hire invtale» materia; l'attitudine |. di superare con 
facilità glivaccidenti. del terreno 6 perdurare nelle 
-‘disastrose fatiche, che «il sullodato «colonnello ; vòor- 
ftebbe: concedere ai cavalli delli mostra. cavalleria} 
regolare! D'accordo: quindi: sulla maniéra-di | con 
battere »deil‘briganti, di ‘cui-civfatresposizione, non 
mi lascio però persuadere dal segreto che . viene 
ivi'svelamdo silla “rapidità delle (loro mosse Di- 
péhdé questa ‘secondo’ l'onorevole colonnello, !dalla 
Wimontarche egli ‘dice operarsi dmesse, durante la 
fugu, ‘Sbstituendo'ai cavalli stanchi 0. danneggiati 
quelti: freschi ed: ‘in buon:ssere ‘che ‘vanno racco- 
gliendo dalle masserie. 
Infatti; concessò ché il brigante cambi il cavallo 
ciò non accadrà mai per tutti nello stesso. moménto, 
nè si può credere che. ciò possa farsi con facilità 
ed'idvtanto breve tempo. Ond'è che qualora la 
spiegazione’ datati riguardo alla celerità dei bri- 
ganti.nella loro fuga, fosse vera, non solo cadreb: 
bero in potere della truppa molti cavalli, ma anche 
un maggior numero di uomini che impossibilitati 
a rimontarsi si, troverebbero incapaci ‘a sottrarsi 


cul dEasaGLuERi “a ‘CAVALLO. 


dosi richiedere questi mezzi di trasp: 
zioni relalive non permettono, di 1 
segretezza ché è tanto necessaria alla Sorpresa. Nè 
il fatto di Ponte Landolfo, ìn citi ‘perirono uti ‘utti- 
ciale e quaranta ‘uomini, sarebllé forse abcadlito, 
se invece di uomini Mmuntali su Vetture e‘trainii si 
fosse trallato di bersagliéri ‘è cavalli, î quatila) 
postutto avrebbero sempre potuto pet loi sal 


esercito 6a’ pacificazio 
tavole tato. AnvIsessi 101114 In quanto ‘poi all'opinione’ emessa dil'‘signor 
Met Inas ilsob. ivi colonnello ,.che possa .cioò la ‘telerità ‘Stessa riu- 
seguimento (come ègli di 
strategico, accadendo per false informazioni di far 
maggior strada inutilmente, io. non trovo di poterlà 
interamente dividere, Infatti ip credo che la fatica 
di tali marcie venga sufficientemente compensata 
dai vantaggi indiretti, che arreca mai sempre, là 
frequente comparsa della lruppa nei paesi meno vi- 
sitati, intimidendo i maleyolî, scoraggiando i ma- 
nutengoli, animando i Yimidi,, non senza mantenere 
i briganti in continua agilazione è. pericolo di Sor- 
presa, Col proporre poi di dare intiera facoltà, ai 
comandanti le compagnie dei bersaglieri a cavallo, 
di prelevare ovunque viveri è foràggi dietro il sem- 
plice rilascio di buoni, mon ho già inf 
cosa nuova. Infatti farebbe proprio merav 
credessi che nelle varie spedizioni falle da 
nere, di, distaccamenti. , s° avessero sempre. dayuli 
aspettare i viveri, dei fornitori, per. non essere li Y' 
comàndanti., autorizzati. a proyyedersene salla mé-' 
glia. ‘Intesi solo. di proporre che tale. misura, che 
invero.è eccezionale pei distaccamenti, e che esige 
quasi Sempre. una. particolare. autorizzazione ,. fo; 
pei miei bersaglieri considerata’ normale; onde ] 
terlì dotare della maggiore possibile mobilità. Dél 
resto ; se. ale misura, fosse già stata adottata, è 
questa. una: questione. che,,nulla ha da fare, colla 
mia proposta, e. per nulla intacca, l'utilità della 


scire, dannosa, in un in 


Alli domanda poi ‘se ‘un tal''mezzo di’ rimonta 
potesse ‘fiche dii bersaglieri ‘a ‘cavallo ' adottarsi, 
fisporiderd anzi liuto col dire che ta'bardatura, i) 
‘Buon governo dei ‘cavalli 660.) ‘ect., ce: reniden- 
do più difficile il deperimerito, rarimente al sid- 
dettò espediente Bi sarebbe ‘costrètti “a ritortere, 
ma ‘che qualord Qualche cavallo si ‘refidesse’ inser- 
'Wibilé; non trovo ‘difficoltà chè il capitano ne potesse 
sil Itiogo requisitè un ‘altro ‘còl ‘solo rilasciò di re- 
‘polare Certificato ‘(a mali’ estremi, estremi rimedi). 
Nell'obbiezioné chè l'onorevole oppositore. intende 
Tatmi allorchè dicé the #0 brigante non accettà lo 
Seo ‘r0, mà furl semprò è si Yitira appena revrge 
da limgi la truppa, io ritrovo un novello appoggio 
alla itia proposta. Infatti se egli fugge ‘Sempre, la 
Questione della sua distruzione è ridotta alla  céle- 
rità; cd eécò Quindi il ‘bisogno di ‘rendere chi’ lo 
insegue più “speditoè più leggero. Perciò be'il sul 
lodato colorinelto ‘mi ammette che dopo tre, quattro, 
Otto miglia è giornate ‘intiere la cavalleria regolare 
lò' possa raggitmgere, tanto più facilmente lo potrà 
il bersagliere a cavallo, come quello chie possiede | medesima. 
cavallo più ‘itto a Superàre lè difficoltà ‘del’ suola, ft giDopb quanto, dissi, mi, reca, meraviglia che noh 
| avendo.parlato delle armi, del modo di comballeré, 
{ della bardatura, ed averdo,.a torto contrastata la 
superiorità dei cavalli che io vorrei impiegare pél 
nuovo corpo, esponga il colonnello Mazè in tuono 
categorico; | essare Suo parere (che la proposta isti- 
î ione non darà quella utilità che il pubblico pò- 
bbe aspettarsene. i 
WOpini' dunque come Vuòle; aggiunga pure la 
statistica dei Vantaggi riportati i 
briganti, vantaggi ‘Che però converrà' tion essersi 
ovunque, verificali come in Capitatiata; iti quanto _ 
a me, ben lungi dal negarli, 0sì però asserire che 
i bersaglieri a cavallo ne potrebbero è per 1ò spi- 
rito e per la proprietà dellà Toro isti 
nere di maggiori, Qualora anche ilc 
avesse in parle ragione per quanto 
impiego contro i briganti, ciò ‘non basterebbe a con- 
dannare Ja mia proposta; poichè è s 
guerra regolarè che io mi ripromè 
troppa uo utile sommo, , hel farle iù 
peraziohi secondarie della guerra “e anche ‘tal, 
volta utilizzarli, nel ‘ momento taltico,* dei combal 
timenti, giovandosi semprè della ‘facoltà’ di 
rare gli ostacoli del suolo, è di colpiti 
la qual, maniera di combattere si 
nuovo sistema reso necessario dalla precisione delle 
armi da fuoco e dalle difficoltà del Yerrenò chie’ il 
progresso dell'agricoltura ha quasi ovanque éreéato a 
nebtralizzare l'azione della cavallerià în Corpi ri 
‘piti e non di raro anehe ‘in dettaglio. Aggiunge 
il da.ultimo che il mio progétto non mi sembra péi 
ibile nè foor di luogo; dacehè uno cori-. 
ìehe ‘adesso studiando ‘in Frànci 
{Vedi lo Spectateur militairé 15 ma 
anche uffiziali generali e. stip@tiori mblto autorevoli 
del regio esercito l'accolsefo favorevolmetite. 
Termino come ho*vomintiato dichiarando, di avér 
scritto mon, per. polemica, 
punti fatti al mio progetto del che ritengo ‘ne sarà 
euférsa pèr chiara l'utilità. Invoco pertanitò che Wéà, 
atthratamente studiato, nè a ciù mi-*sp 
mor proprio ma la speranza “del ritaggiorber 
paese e lustro all’ esercito, ché ne sarebbbo 


‘così favorevole 


‘Ben. Toritanò ‘dal’ dubitaro»dell'esporienza ‘che il 
‘suddetto sig. cbloriniblto iv'saràlcortamente ‘acqui- 

stata nel comando da lui per ben due anni: eserci- 
lxlato' heME thetidiomali provincie; mi rivolgo tuttavia 
“illa! di Ii ‘gentilezza, ‘omde nonvoglia!a!me purè 

negarla, prima di sapere chesla»contiscenza iché! iò 
lio" dei Ibriganiti» e det'terreno:su eni» conitiàttono, 
“datà dalta mia ‘giovinezzà, epoca in°cni mi lrovavo 
“grazie al/Gielo, conservo buonissima 


È Billi ia 154 
‘briganti d'adesso |sono,;più nume- 
«dosi ma (certo:!monv/di: quelli diallota più audaci, 
nè la topogtttfia del paeso:iritengoidi.tatito mutata; 
‘da mom puterta coll'appoggio delle:catte ruimentare. 
«Sv ‘aggiutigerira‘ttto “iftiest Je ..informiazioni che 
sesatte o mai) ebbi dar coloto. clie prestartino d'operà 
pressione ‘del brigantaggio; non vorrà 
il sig. colonnello negarmi più oltre la possibilità 
Udi poterne parlate icon .cognizione; se non. pari alla 
lalmeno fale da distogliere da' miei ragiona 
ménti ‘ogni ‘idea: di' instienta o, superficialità. 
pèr entrare’ ‘tosto in./argomento gli dirò.(che 
‘ parlamd,: della. libertà »d'azioue; estesissima di, cui 
io vorrei. dotalle:le/tumpagnie dev bersaglieri a.lca 
véllo, mon infesi già (cumiegli.suppose) d'introgurre | 
cosa nuéva ‘6 del-ututto! inusitata: per Je .troppe 
distaccamenti chè ara: si trovano impiegati ja. com- 
La: dare. bensì a. questa, li- 
ione assoluta che varreb! 
;' miei. bersaglieri; non:baslan 
pel «genere “ditiservizio ca './ouì li wprrei, chiamat 
quella libertà limitata»che colà è;0 
singoli Uistaocamientis 
Del resto è ben natu 


lbolìi, e di cui, 


fornito ‘com'è ‘di ‘burdatura ‘6 corredo ‘a ciò ‘più 


L'asserire poi che basterà il momento ‘che il ber- 
sagliere a cavallo impiegherd per appiedare, perché 
il brigante possa ollontanarsi di alcune centinaia 
di metri e gottràriti ai \cApil del duo fucile, è un 
voler supporre 0 troppa inerzia, nel bersagliere, o 
nel briganie una celerità son per dire telegrafica, 
‘setiza’ pensare all'uso che în'fal caso si potreblie 
fare' convenitntemenite dei sostegnî rimasti a cavallo 
per catitarà dd ‘inseghiro a'seconda | delle’ circo- 


" E ud dò appunto dei ‘sostegni rimasti a ca- 
a parer mio, su quello*di pattuglie 
Midi ‘varie armi al ‘quale ‘accenna 
‘l'l’anofevole ‘oppositore, evitando gli inconvenienti 
chè fistiltano imtiniancabilmente dalla loro riunione: 
tà Catalletia, a ‘cagion d'esempio, coi drapelli mi- 
Sti dovrà fermiàîsi 0 rallentare i proprii movimenti 
dere ‘al nécéssariò riposo della fanteria, 
‘come ‘eziandiid Ta prîma ‘sarà impossibilitata a Isè- 
iite questa ' fiei terreni ‘scoscesi .ed ‘alpestrì. Ja- 
Gde l'azione dei bersaglieri edmandati da un ‘solo 
capo e da una sola volontà, mercè gli agili loro 
cavalli atti a portarsi. ovunque i briganti arrivano, 
sarà più estesa, non interrotta e conseguentemente 
‘jiiù ‘èffitace; e tarifo più (sé, come asserisce il pre- 
lodato oppositore;.la bardatura, il bottino e le prov- 
Vigioni rendono, tutt'altro che leggero il cavallo del 


pr 


mente, beBbine questa istruzione venga 
Todaririite esercitata. ICiò lè naturale, pet- 
Walière mon ‘hia:mè vestiario, nè armamento 
fnbatiere a piedi. Egli quindi appiedando sente 
tà sua inferiorità contro Ja. fanteria, e contro la 
cavalleria poi, è ben raro il caso in cui debba ap- 
ipiedare; e perchè infine egli riconosce nel cavallo 
rincipale di offesa ‘è di difesa. Ma 
icabite ai Dersaglieri'a cavallo, della 

cui istruzioné è Scopo. precipuò ‘il combattere & 
4 piedi, a tal uopo vestiti, a tal uopo armati di c4- 
il Fabiina di ‘precisione (Miniè) di baionetta re di ré- 

volvér, ‘troveranno ila: loro forza mel trarre profitto, 
lo, delle accidentalità. del terreno, non. di- 
o mai esclusivamente cavalieri, 


: did 
cieli Mhae 
riguarda îl'loro 

i Aroyato opposi- 
quindi | meravi- 
hagli: ostacoli che. it marescial p 
(1550) ed il generale Strozzi; ebbero, ad.it-- 
cazione Wei: dopo) drengoni,. che; il si- 
© 'istemja;rdelle» masse infrodotio, da Federico il Gran 


A tulti è noto sgualmente, guanto osser, avversa 
ia di corpi) speciali per; co: 
battere le tribù arabe; di sAbd-el-Kaden e di Bo 
iMazà, 6 ‘più ‘alicora..frta noi que 
(‘chel l'ingigne. generale .Lamarmora seppe von tanta 
pertinaeia, »sottostando . ad 


la creazione in/Fi nfà ‘ineglio' dl, 


ogni sorta di sacrificii, 


} 2: 13/00 ope pon dhi cento uomini, 

’onotevole oppositore «del; mio.:progetto, tenderebbe 

a dimostrare: che;. oline.aline pet a 

- «mon fossè» già praticata, ., 
inie compagnie, saggatte salle 
necessaria, coriseguenta. ilelle; circostanze 

«. gioni ‘speciali della. truppa in quei paesi,. Gi 
rissimo, mao meleMmio progetto , proposi 
per sopperire alle: perdite; iper. le 
forza tale, per ui hon dovessergsi 
costanza esseto,giammai mi | 
til mumero.d'uomini e;cavalli,,al 

1: essere chiamate vad, agire. 

Per ciò poi che riguarda l'inferior 
valloria aovpetto di quelli dei ;briganti, in-! 
iè:il cblonnetlo Mazé chiama pregiudiziò, 

adi-osservare che asserendo egli il; 
piena contraddizione, calle rè- 
ornali che di là.ogni giorno. 
Ltutte concordano mell'affet- 


bero, asse, pure, 


per ribattere gli aj- 


A dei cono folta Reggio (Emilia) 23 mitzò 1808. [ 
Il maggior generali 
Guerini, | 
Creda pertanto il colonnello Mazé che, anche SAI ir 
ammessa la celerità dei ‘miei bersaglieri a cavallo, — 
sì possa dl:Fimenti soddisfare alla rapi&ità di locd- 
mosibné ‘per mòsto di traini awe collari su cià 
stud dei'quili egli fa' trasportare una ‘dozzina di 
‘boldati;'avendovil vahtapgio di rispormiare col suo 
metodo una gran parte del denaro che occorrerebîe 
por imontar ‘di cavalli. il corpo da me proposto! 


lazioni di lewere - 
lei personggho; la: 
‘inare «che vi nostricawalii ssi logorano, 

avtezzi wi terrenicmomtuosir e sdillicili, ni \cat 
a quel faticosissimo gonere di, vita, Que- 
sta ‘per l'opinione pubblica; Pet g-i.uomini dell'arte, 
I clima. di quel® 


Si poteva scommettere cento contr'uno che 
l'Armonia avrebbe gridato alla persecuzione | 
difeso quegli agnelli dei fratelli delle Scuole 
Cristiane: dagli artigli de’liberali. | . | 

L’Armonia è padrona di farsi l'avvocato délq 
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tagnI ; AGD I D © cl na 


Li Forino, ira pa i 
l io 
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Davies et ©. 

Le inserzioni ; 

volo essere inviati franchi alia Direzi 


d'area? gl vingroner GIA gutialio ID Men Aci” 
Sii l'Ompodale, n. 3, al prezzo di cent. 26.da linea, A 


Pridogar: e ‘conii ini ‘potiebie putin 
os bl bdo ché in' fitto di ‘iooralita 
Tha esservi dissenso, om e0- 


[° 


Sa o 


the di 
), led 
prio 


Test 


£ cità E) e è ge: tg 
gione scolastica. la, Pia si BARRA. Mi 
nanzi a Bio [o vano . l'intervento 
dell’autopifà ;giudiziaria4.), sila 10. * 

La necessità:.di-.chiuder- il collegio convitto 
nòn'ipotò cesser ‘contestata. dal nessuno, e cre- 
diamo! che tale ‘risoluzione non’ venné  an- 
cor ibtatidità 20 ‘éfetto ‘soltanto: per l’asseriza 
del ministro della pubblica istruzione. Egli 
giungerà-domani.e-erediamo che sarà rimosso 
ogni indugio, tanto più che sì sa essere stati 
fatti “tentativi” per Promubvere ‘anti protesta 
degli alfieri “in favore degl’ inseghtinti, è che 
miblte intastrie ‘edl'arti si adopettifio per im- 


noto o | Dorte silenzio a giova. 


i ge- 


pri 


ICT MS Teti SIUINNii sIù 
NOTIZIE DI NAPOLI: È Hat 
Gorraponitenita ‘particolare dell'Opitione ‘| 

Ì lentalivi contro il confine pontificio per parte 
del' partito dationé sorto ‘stati dispersi, ‘or son cin- 
que ‘girini. “Le ‘uti i 
frontiera nvevatio tidev 
ttre qualsiasi violazione del. territorio romano: 
héllo stessò temple! Autorità di “Tetra di’ Lavoro 
ordito State ‘invita a far disattivare ‘“èd occorrendo 
anche ifrestiire’ talté le ‘persone he, estranee ai 
comuni ove sarebbero sorprese, noti “potessero dare 
abbastanza! #fszo dello-scopò  dellà lord presénza in 
‘ifiei tnoghi”0 dimbbirasserò l'intenzione’ di volere 

ro sulpotitilicio! | L'érdine fu' èseguito pun- 
pareri le Sena" chié ‘aletino Aqurisi “sé ‘ne’ accor- 
gesse; così il'Erànfefittitivo ‘sè n'andi in famo. La 
facifità però Colla quale xi'risolse’ questa spedizione 
lasèiti stipporto'sn albumi’ lie mon fosse (chè ‘ina 
delle secofiditte Wrganizzate da Mazzini 6 dai suoi 
per distrarre Patsonzibhe del 'hoverno. Me  . 

Quasi tutte le 15 guardiérmunfvipali ‘che ‘eràno 
disertàtes@ò stalo gliloin--taoiza 

Nella iprovintia di (Parra di Lavoro, che era la 
strada sé@ità dui volontari per condursi a Sora o 
nei dintorni. bve spare cheftatti ‘Si «Uovesseto radu- 
nare per lesulteriri‘detergrinazioni, ‘il ‘prefetto di 
Caserta diedevle più precise istruzioni» perchè tutti 
fossero ‘disàrntati e: conségitati val pblete giudiziario. 
li più sonò accusati di porto'&'àrnia proibita e senza 
sil debito ipetinegso, 2329 ©? [ob einzenme. 

‘1; palbîizò della ‘Foresteria ieralufiedì illuminato 
sfarzosamente per la seconda!weglia. del. prefetlo. 
Essa riusci’ quale da dunga tempo.siamo abituati . 
a vedere le feste della prefettora;. yale..a dire’ c- 
leguntissitha. «Sessanta icirta |‘ signonè (delle princi- 
pali fainiglie risposerò: dll invito!. del. marchese di 
Affitto e le ‘danze Si continoarono! fino allo spuntar 
dell'Aurora. «Le 'iaste isale erano, sè: non. affollate, i 
a sufficienza però stbimbte : dà ..una! scelta . società & 
composta di:tutte lendtabilità pobtiche ; | ammini. 
strativered artistiche -dellà città. Visinotarono il 
generale ‘Lamarmora, ‘ilconte’ ammiraglio Tolosano, 
iti gen: Arnulé, il procuratore: generale. cav. Mira- 
‘-|-belli e molti raltriancora: che'.sarreblie troppo lungo 
il: citare. Vi basti» soltanto dhe raramente «ebbi oc- 
casione di vedere ‘una festa meglid organizzata di 


fosse 


fa dui 


Pagni 3 
trà Lvepa 


È 
dn; 


d 


= | 


questa. Ki I 

L'armata ‘solaterto era poco rappresentata: que- 
sta»difienticanta dovuta. al. certo a. chi fu incari- 
cato degli ‘inviti sarà, ‘ne «son (persuaso, corretta 
nelle veglié susseguenti: nn po' di: spalline in mezzo 
alla’ tnilta melantoniea' dell'abito nero è delle ora- 
tte bianche on fa mile ‘e aggiunge anzi brio 
Fao rianione. 

È i) ((Rimifi veglie sono di una «necessità incontestata 
a Napoli sopratutto; ove: l'abitudinè di andare in 
sucietà è coltivata più’ che altrove. Il prefetto, oc- 
| (cupato da, mane a sera nelle cose d'ufficio, non ha 
I di ‘eorioscere . }'andaniento. della pub 


e eletta ‘della ':pròvincia: «in quelle 
wéngond- 'abbozzati, molte spie- 
lite ‘‘o «ben* sovenfi si appianano 
sbbero riuscite interminabili 

**compromeltere interessi 


Al nostro prefetto non sì potrà al certo fare 
appunto che metta in tasca la somma assegnatagli 
per ispese di rappresentanza; perchè queste: sue 
feste non gli possono costare métio' di’ 500 ducati 


La salute della duchessa ;è. stata negli scorsi 


giorni. sensibilmente ‘alterata «da una. trica, che 
le produsse un. poco «di dufiemimazione d' intestini, 


per. volta, cioè oltre 2,500 franchi per settimana, : 


talché si temette di vedere Ja malattia risolversi ‘de- - 


"Utuippa prese 18 cavalli, uno mortò, altri feriti, 


‘da ‘dozna, ù | 
Francia; Ja \donna di Schiavone fu vista al mattino 


molte axmi,e.bardature,23 fra capotti.e mantelli, . 
sn'intalta Wi 


‘altri oggetti, fra cui due mantelline 
dele quali ‘del più fino castoro di 


i accompagnata da un brigante a piedi, 
urta e il $t0 cavallo; vennero inoltre fro- , 
vati altri>Uggetti*già appartefienti ai carabinieri ; 
diPaduli. 


in lontana 


tisivamente «in una febbre Aifoidea; Ora: le cose‘: (Il maggiore coi berstigliéti verso le'8 \antimeri- 


Vanno meglio. ; 

La partenza di .S. A. in, seguito va. ciò è'stata 
protratta di alcuni giorni: io credo che non Potrà, 
aver luogo prima dei 4 o 5 del prossimo maggio. 


A questo riguardo devo dirvi che è generale il di- | Ginestra nascostosi in un bosco che aveva tentato 
spiacere di Vederla allontanarsi da Napoli, è che esplodergli contro una pistola; molti briganti avevano 
fra i negozianti sì sta firmando una petizione a preso, yie diverse; la comitiva. principale venne 
S. M. perchè Mi farla timanere più è lungo. | inseguita sulle montagne di S. Giorgio da un drap- 

a affezione alla quale vogliano | pello della 16 compagnia del 2 reggimento, dalla 
nel’ nostro egoismo vedere condannata | l' augusta (14 compagnia fino a Decorata, dalla 1% e 13 unite 
questa una ‘prova solenne:dell’en: | da Decorata fino alle vicinanze di Castelvetere; 


È una prigionia 


principessa, 
tusiasmo che ha.saputo ispirare: co’ suoi modi: cor- 
lesi e. gentili e colle, sue opere-di, beneficenza. 
La rivista. della guarnigione e delle truppe. aci 
‘uartierate nei dintorni. fu. ieri magnifica. Essé 
«Avevano preso posto in campo di 


posta del 3° e 4° granatieri, la 2.a dell’11° e 12° 
di linea, dei 1° e 3° battaglioni bersaglieri, la‘9.a 


“di sei batterie d'artiglieria; e la' 4.a ‘dei tre reggi- 


menti ‘di -cavalléRa lancieri Milanoj cavalleggieri 
di Lodi ;e' di Monferrato, »in tutto; 14 squadroni. Il 


complesso della; forza fu di:6200 cirgafuomini con | per le montagne di S. Giorgio e Molinara, prese 
1600 cavalli, , Lamarmora, giunse al campo a, mez- 
. 400ì. Dopo; avere passato in rivista ciascnn: batta- 

glione. batteria e squadrone, ebbe principio il de- | S. Giorgio, riescito a fuggire, si presentò ; prese 
._filé, che fu soddisfacente in generale. Emersero anche un cayallo. 


principalmente i granatieri, il 12°, i bersaglieri è 


l'artiglieria: quest'ultima poi ‘defilò per batteria’ al | che si univa alla comitiva ‘di Schiavone quando 
trotto. L’ora calda della giornata impedì che ‘molti |. penetrava nella provincia, fu arrestato dal coman- 
del paese si recasserò ‘ad assistere ‘a ‘cotesta fun- | dante le truppe attive insieme ad un tal Pirotta; 
«zione , militare. In, compenso vi erano molti; fore- | SÌ poterono avere indizi sicuri, per cui'si telegrafò 
stieri. Vi,si osservò il duca di Genova, lord, -Sen- | ad Ariano e si arrestarono a Montecalvo i briganti 


hox, gen. inglese, ed il generale di divisione fran- 
cese Failly. | 


e tan... 


Diamo il sunto delle operazioni eseguite 
contro, la banda Schiavone dal 28 marzo scorso 
sino a questi giorni dalle truppe mobilizzate 
nella zona di Benevento, Alcuni dei fatti dei 
quali si fa cenno in questo sunto, sono stati 
già narrati distesàmente ‘ai nostri lettori, i 
quali 
farsi un’esatta idea delle importanti operazioni 
compiute valorosamente da quelle truppe e 
dell’intelligenza colla quale vennero dirette: 

Il 27 marzo ult. scorso il sottoprefetto d'Ariano 
segnalava la, banda Schiavone verso «il confluente 


dell'Ufita, e del: Miscano, provincia di Principato | più riposo; i briganti presentatisi dicono che non 


Ultra. 

7 Il 28, il maggiore Gioliti con due compagnie del 
6° bersaglieri attaccava la banda verso il bosco di 
S. Giorgio la Molinara, uccideva. un cavallo e fe- 
riva, £ briganti. 

11.29, la-banda sfuggita dalle truppe spedite. da 
Benevento la sera del. 28 su Pesco per Casaldianni, 
in tenimento, di, Reino, fu attaccata dal distacca- 
mento del.2° regg. stanziato a Colle nel tenimento 
stesso di Casaldianni, e messa in fuga. 

11.30, lo stesso distaccamento, alle 9 antimerid., 
attaccò la banda verso, Decorata; dopo un'ora di 
fuoco i briganti in n° di,50 furono:messi in' fuga 
riportando alcuni feriti ; ebbero, un cavallo. ucciso 
o qualche altre ferito, 

Il maggiore Gioliti,..con 2, compagnie  bersa- 
glieri, recatosi a! Benevento il :29;a. sera, e par- 
tito-il.30, per S.. Marco de' Cavoti, il 31; passando 
por «l'oppo de' Felci, Acqua. partnta,; montagne di 
Molinara, {di S. Giorgio, alle:2 pomerid. incontrò i 
briganti, che dopo mezz'ora di fuoco fuggirono verso 
Cisterna -S. Giuseppe, le. piane. di- S. Arcangelo, 
tenimento di : Paduli, ove furono perduti» di vista. 
Altra compagnia del 45 regg., spedita il 30 a per- 
nottare a Bonalbergo per partirne il 81 e percor- 
rero la stessa strada in senso inverso, si lasciò de- 
viare dal: cammino, per cui i briganti non ebbero 
la; peggio @ poterono isfuggire. 

1 1° aprile, avuta la notizia che i briganti avé- 
vano passato’ il ponte Valentino e prendevano; la 
«lirezione del Cubante, essendosi fatti vedere verso 
le 9 ant. alla masseria Cancelleria, si spedì una 
compagnia bersaglieri. da Benevento sulle tracce 
dlella banda, con ordine di passare ‘all'occorrenza il 
ponte ‘sul Calore ad Apice. Verso mezzogiorno la 
banda fu battuta sul, Cubante dai bersaglieri di 
Montefusco, unitamente ‘alla guardia nazionale di 
S. Giorgio «la Montagna, e messa in fuga con qual- 
che perdita ; ‘verso l’una pomerid. fu'battuta dalla 
compagnia del 6* bersaglieri spedita da Benevento 
e dalla guardia nazionale di Apice; continuando a 
fuggire ‘fu ‘attaccata verso le.3 pom. dalle truppe 
miste ‘bersaglieri e 45. regg. spedite da Benevento 
e comandate dal capitano Baudin, sotto Corsano; il 
torrente Miscano ingrossatosi e torbido impedì alle 


truppe di passarlo. prestamente per tagliar la riti- | 
rata alla banda, che al vedere la. truppa sì te” 


alla carriera, inseguita fin oltre Casalbore. e. Mor- 
tecalvo; ebbe alcuni feriti; il brigante Paoletta di 
Anzano, lasciata la comitiva, si presentò a Bene- 
vonto, altri due si presentarono nel: circondario di 
Ariano! Î A 
‘Il 2, alle 3 pomer., il capitano; Lifàno, del.2 
regg. distaccato ‘a Castelfranco, 7$0rp ida 
nella wasseria. Pantana vicino, a 


Barbato di S. Giorgio la Mo) 
lato a Castelfranco, gli altri 


33 ON e 


‘ sto in di Marte fino.dalle | piedi, ecc., nullameno camminavano come disperati? 
10 del mattino. Erano su quattro linee: la 1,a com- 


rò Idalla' seguente esposizione potranno | &Ncorà battuta in tenimento di Bicari, per cui finì 


soccorso dei fsatelli dell’Italia meridionale e in pe- 
i gno della loro fede nel compimento dei destini di 


RR! è SARI < 


diane attaccò sei briganti sbandati, ne ferì due; il 
capitano Baudin colla sua truppa prese il brigante 

iccini di Montecalvo, che fu fucilato a Castel- 
"franco; un soldato uccise il brigante Barteliano di 


sopraggiunta la notte fu perduta ‘di vista. I bri- 
ganti portavano seco loro dei feriti; uno di essi 
senza la mandibola, inferiore portata via da una 
palla di fucile, altro ferito in una costia, ‘parte a 


Il giorno 3 il maggiore del 2 reggimento fant. di- 
staccato a S. Bartolomeo, alle 9'andò ad attaccare 
la comiliva rifugiatasi a Fontana Paduli, alla mas- 
seria Braco, dirigendosi verso Volturara e Volturino 
in, Capitanata. Il capitano Baudin dovendo, per re- 
carsi a Benevento secondo l'ordine avuto, passare 


ancora quivi il brigante Gentilcore di Molinara che 
fu fucilato a Benevento ; il brigante Signorello di 


Il capo e feroce brigante Barra di Motitecalvo 


Sauro e Buffa che furono fucilati; il brigante Te- 
desco, riescito a fuggire, si presentò ad Ariano. 

Dicesi che il brigante Barra prima di essere fu- 
cilato confessasse 17 omicidi; dicesse avere per 
sua parte ucciso il tenente e due soldati di‘ Torre 
Palazzo, avesse fra le altre stuprato una bambina 
di cinque anni, commèsso un'infinità di casi atroci; 
aveva un passaporto falso ed avrebbe ingannato 
chiunque se il suo sinistro aspetto non lo avesse 
palesato alla vendetta di Dio. 

La banda Schiavone, passata in Capitanata, fu 


dall'esser' quasi distrutta, essendosi ancora presi e 
fucilati altri briganti ed altri presentati. 

Questa banda durava da più di due anni e non 
ayeva ancora ricevuto ùna disfatta simile; si può 
dire forse delle più accorte e distiplinate. Nella 
sua ultima comparsa in questa provincia non ebbe 


potevano più nè mangiare nè dorinire; alla. mas- 
seria Pantana talmente erano. affalicati che non 
misero più le solite fazioni loro. 

cosa quasi incredibile il terreno che percorre- 
vano in un giorno, le manovre per sfuggire ‘dalla 
persecuzione della truppa; Ja costanza però, ‘come 
sempre, deve vincere. 


——_—_ e 
LE CONDIZIONI D’ITALIA. 


Il Times del 22 aprile ‘esamina in un suo arti- 
olo le attuali. condizioni del regno d'Ita'ia, che 
-sotto molti riguardi, esso dice, non hanno un a- 
spetto molto favorevole. 1 malumori nel Napoli-* 
tano, nella Toscana e nei ducati non sono, secondo 
l'opinione del periodico inglese, che l'immediata 
conseguenza della guerra del 1859. Esso ricorda 
come l'unione della Scozia all'Inghilterra, effettuata 
nel 1707, non esistesse che di nome per ben cin- 
quant'anni, Ma gl’italiani non hanno a superare 
le istesse diflicoltà, che rendevano quasi impossi- 
hife l'unione della Scozia all'Inghilterra. Gl'italiani 
danno un re popolare e magnanimo e non come 
gl'inglesi del 1707 un sovrano odiato e sospetto. 
Gl'italiani sono colti ed educati a vita politica da 
una lunga e crudele esperienza. L'ayvenire del- 
l'Italia è brillante ed auspice di tempi migliori. 
Perchè dunque l’unità di questo bel paese non po- 
trà. essere compita anche di fatto in brevissimo 
tempo? Le finanze. dell’Italia, quando le si para- 
gonino a quelle dell'Inghilterra, sono alquanto dis- 
sestate. Ma chi non sa come ben 150 anni ci voles- 
sero dall'unione della Scozia all'Inghilterra, prima 
che il sig. Gladstone potesse fare quella brillante 
esposizione finanziaria ch' ebbe luogo alcuni giorni 
sono nella Camera, de'comuni ? Pe ig gr 

L'Italia, termina il giornale inglese otterrà il 
compimento de’suoi alti destinf9Ve i governanti 
siano fermi e coraggiosi ed i governati concordì e 
pazienti. PESTALN 


| SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Offirte' pecuniarie delle provincie. italiane di ol- 
«tro Mincio, raccolte dal Comitato veneto 
centrale in Torino per soccorsi alle vittime 

el brigantaggio. 


e « I patrioti della città di Venezia mandano in 


Italia » > L. 500 
Somme precedenti raccolte dal Comitato 

stesso dalla emigrazione e dalle provincie 

italiane di oltre Mincio « 8516 22 

(Continua) L. 9016 22 
cà ——_ 

LE IMPOSTE NELLA LOMBARDIA 

I | VE NELLA VENEZIA 


Il Comitato veneto centrale ha fatto omag- | 


| austriaco che..non può digerirè né essere di- 


abbandonare l’idea italiana , non ne abbiamo 


italiani ‘del Veneto si dicano e si vantino d’es- 
sere austriaci ci vuol del tempo assai. Dal 


convertirne due, vale a dire i redattori della‘ 


OTT cri rà ina e RE e 


gio alla Camera dei deputati di cento copie , aver Tug "eletto. ‘stia conversione da 
del-pregiato opuscolo del dottor Andrea %ene- | Brescià ‘a Venezia è. da Venezia.a Trieste, se ne 
ghini — Le imposte nella \Ve:ezia è nella Lom. | "andò, per maggior sicurezza, all’altro mondo : 
bardia — argomento importante su Bui lostesso | l’altro,ci è ancora, ma ‘crederemmo far torto 
autore dettava testè pur due articoli nel no- |ai.veri austriaci se supponessimo ‘che. vadano 
stro giornale. ‘Il Comitato accompagnava! Po- |- molto .superbi»dell’acquisto di questo, austriaco 
inaggio alla Camera colla lettéra seguente: ‘|'di*princisbecco, PA ela 


Torino, li 20 aprile 1863. dai i LR 
la EA > n ” » ora (Ri) pui 
‘Interno’ 


Illustre Presidenza della Camera dei deputati” 
ves ER E or ost 3 


Sel'impoverimento progressivo della Venezia è 
PARLAMENTO ITALIANO 
CB i GINO 


un fatto accertato da molti testimoni, che restano 
dolorosamente»sorpresi - rivedendo-quellavcontrada;» 

SENATO -DEL -REGNO— 
SEDUTA DEL 24 APRIL 


non è del pari nota Ja importanza speciale delle 
f vic CHE ì 7 a; 


TaS 


varie cause di tanta rovina. 
Di una di queste ‘cause fece -soggetto di; partico- 
Presidenza del corte SctoPis; 
Aperta la, seduta (alle;ore;3,1j2 colla, lettura del 


lareggiato studio l’autore della scrittura —: Le;im- 
poste nella Venezia e nella Lombardia —: di cento 
verbale, della. tornata, anioceden che venne appro- 
vato; il Senato uccorda al port ar 


esemplari della: quale facciamo omaggio» aquesta 
nazionale Rappresentanza. 

Mentre il» Parlamento italiano procedo icon savia 
cautela nel caricare» i cittadini con muove imposte, 
l’Austria, oltre ‘quanto. importano'le .spese-di. am- 
ministrazione locale è gli oneri dicun-debito ‘che 
le piace di addossare alla Venezia; nè ricava tren- 
tacinque milioni che volge a danno della causa ita- 
liana. 

Possa il diritto della Venezia di essere. riunita 
all'Italia una, diritto in solenni. occasioni. attestato 
da questo nazionale Consesso e dal-governo»del Re, 
esser: presto, tradotto: in. fatto, prima che. l'impove- ! 
rimento di quella popolazione asstima: proporzioni. a 
grave stento riparabili. 

Accolga cotesta illustre. Presidenza.le attestazioni 
del nostro: ossequio. 

Il Comitato veneto centrale 
Gio. B. Giustinian 
Andrea Meneghini 
Alberto Cavalletto. > | 


—_ ——_—=r—————_———_—t_& 


L’AMNISTIA DELLA RUSSIA i 


Nella seduta. del 21 corrente della Camera dei 
comuni in Inghilterra, il sig. Denman avendo, fatto 
un'interpellanza al. ministero. per. sapere se il go- 
verno di S. M. avesse ricevuta alcuna informazione 
riguardo all'ampistia offerta dall'imperatore di Rus- 
sia agli insorti, polacchi, e se quest'amnistia. ten- 
desse. ,pure. a sospendere la pena di morte contro 
i prigionieri politici presi. innanzi che . avessero 
luogo que’ primi ;fatti, che condussero all'insurre- 
zione, lord Palmerston rispose:Vi è ben noto, 0 si- 
gnori, che il. governo di Russia pubblicò un pro> 
clama d’amnistia. Piccolo, come ben sapete, 0 si- 
gnori, era il divario fra le copie sparse in Pietro- 
burgo e quelle. pubblicate in. Varsavia. Molte è 
discrepanti furono le interpretazioni. che si fecerò 
di quell’amnistia. Altri la interpretarono 'argamente, 
altri invece le attribuirono un senso più circoscritto. 

Io. per. me credo. di  potegle dare la più estesa 
interpretazione pèr quanto riguarda le viste di cle- 
menza .e. perdono dello czar. (Udite, udite) È im- 
possibile. che il goyerno di Russia non comprendà 
che le sue truppe commettendo in Polonia atti dellà 
più sfrenata barbarie, esso era obbligato ad usare 
in contraccambio verso gl'insorti la maggior. cle- 
menza possibile affine di non rendersi al tutto av- 
versa la pubblica opinione. | 


Il presidente comunica ‘altunî omidggi. 

Si procede alla votaziorie per ciserutinio segreto 
del. progetto di legge relativo alla cassa dei.depositi 
e prestiti discusso ieri che viene approyato con 80 
voti favorevoli contro 2. 

Quindi ‘il’ Senato ‘approva ‘senza ‘discussione! i 
seguenti progetti di leggessibew» og ie*l; 

1°, Acquisto di. un ne telegrafico arino 
con. 78 voti Pali vr gia Nantna i 

‘2° ul ziohe di maggiore spesa sul'bilincio 
‘della: guerra ‘1862; relativa. al servizio: sapitatio — 
Pia Tdi pone Grivigzo ig 

utorizzazione di spese nuove e, maggiori spese 
sui bilanci degli annì 1 01861 e 0h Voti fa- 
vorevoli 72' contro 10.0 (00 LISI sunt. 

4° Conversione in legge .del decreto 9. novembre 
1862 relativo a spese straordinarie înscritte sul bi- 
taricio della‘ guerra 1862-1868 —con voti ‘favore- 
Voli 75 contro ‘9. I Gu Gu 0° l 

La seduta è levata’ alle ore di «— i 

1 signori senatori‘ saranno convocati’ a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI... 
SEDUTA DEL 24 APRILE! 
Presidenza Tectmo.' ‘ 

La tornata è ‘aperta alle ore 1 45 pom. cen la 
lettura del; verbale » della seduta ‘di ieri, che yiene 
approvato. î ql zoo in 

Si comunicano alcuni omaggi. Si dà lettura, del 
sunto delle petizioni, alcune » delle. quali! vengono 
dichiarate d'urgenza; i pu 

PRES. comunica.una. lettera, del;.deputato Santo 
Canale, con cui questi domanda .che;..venga dichia- 
rato d'urgenza ‘un progetto di legge presentato dal 
ministro dì grazia e giustizia. É accordata, 

L'ordine del giorno porta. il seguito. della.discus- 
sione del bilancio del ministero di grazia e giusti- 
zia per l'esercizio 1863. |» (10 >. i 

MICHELINI ba ‘la parola; per. isvolgere. un suo 
ordine del giorno, il: quale consiste. nella soppres- 
sione delle spese di culto,» volendo egli una sepa- 
razione totale ed assoluta fra lecose religiose e lo 
civili. 1 pllagiioto4 . i 
L’otatore sviluppa i motivi ‘del: suo ordine del 
giorno con un:lungo; discorso, nel quale’ procede 
imperturbabilmente ad. onta.chè il-presidente.lo ri- 
chiami ad attenersi strettamentesal soggetto senza 
entrare di: bel: nuovo. nella; discussione. generale, 
che è stata chiusa ancora.nella (seduta. di ieri. .. 

PRES. comunica una'lettera del.deputato: Bog- 
gio il'quale ), nùovamente ‘scusandosi della: sua as- 
senza ‘per causa ‘di’ malattia, dichiara. .di. prender 
atto ‘delle dichiarazioni .del ministro, fatte in rrispo- 
sta ‘al suo discorso, ‘inseguito alle quali ritira }'or- 
dine del giorno col quale: conthiudeva' il discorso 
suddetto e: che noi abbiamo: riportato nel:rescconto 
della seduta ‘di ieri l’altro; ei sic. ie, 

L'ordine del giorno proposto «dall'on.: Michelini è 
dalla Camerà appoggiato. 1. adol 

SALARIS ha la parola per.isvolgere.un. proprio 
ordine del giorno, che riprodurremo. ‘all’ ne 
ese Verrà posto ai woti. 00 | li 

Frattanto la Camera lo appoggia. Msn 

REGNOLI ha la: parola -per isvolgere un: proprio 
ordine del giorno,:che; del pari riprodurremo. al mo- 
mento che se verrà posto ai voti. 

Frattanto la Cante PeRRgno iazi ego "i ti. 

CONFORTI propone che dopo. approy lbi- 
lancio in discussione , voglia.la Camera * procedere 
alla discussione del - progetto di ‘legge. per! la ‘isti- 
tuzione del'Credito fondiario; fissando a quest'uopo 
alcune sedute straordinarie, attesa l'alta ‘impor- 
tanza è l'urgenza della ‘cosa; da Cin 18 

Questa proposta solleva ‘una: tempesta di prote- 
ste, per parte! specialmente. dell cn. -Crispi., .che 
grida contro il proponente ad onta. che..il presi- 
dente reiteratamente lo inviti a non.voler .intor- 


pere coloro cui spetta la»parola.. .-... î 
lo 


e —_ —_ —_ 
QUESTIONE POLACCA | 

Scrivono da Stoccolma al Times del 22: 

Il principe Costantino Czartoriski continua qui ad 
essere l'oggetto delle popolari ovazioni, Eg'i è in 
vitato ogni giorno a pranzo dalle principali famiglie 
del regno. Egli è sempre ricevuto con grande con- 
siderazione al pa azzo reale e fu già per ben due 
volte ospite del re Carlo XV. Alcuni, giorni sonb 
il principe Oscar, fratello, del re ed erede presun- 
tivo al trono; diede un gran pranzo in onore dél 
principe. polacco dov'erano invitati i membri più 
influenti della Camera legislativa. E inutile il dire 
che in quest'occasione molti entusiastici, brindisi 
furono ; fatti in favore della Polonia, Il, principe, 
Czartoriski, dietro invito degli studenti. dell'Univer- 
sità d’Upsala, si. recherà fra, non molto in questa 
città dove gli si prepara una dimostrazione  1mpa- 
nente. 

LL ITIA!* xxx 


Ci sentiamo il debito di coscienza di libé- 
raré lo statuto austriaco da‘ un incubo che 
crediamo provenga appunto, come tutti gl’ia- 
cubi, da una cattiva, digestione. Lo statuto 


gerito, sogna di essére.a, noi cagione di allan- 
noso tormento. Lo assolviamo»ampiamente da 
questo rimorso che alla sua tener ‘età po- 
trebbe essergli cagione di malsania, e lo ‘assi 
curiamo che a noi non fa nè freddo nè caldo, 
che anzi lo vedremmo con manifesto piacere, 
se fosse sinceramente acconsentito e se mon 
fosse un nuovo strumento di oppressione per 
popoli che si collegano ad altri diritti e ad altra 
storia. 

Ogni trionfo dell’idea liberale deve salutarsi 


(RES. osserva\che tale progetto è: già stato po- 
all'ordine! del giorno della: Camera. ... |. 

CONFORTI ritira‘la sua mozione... 

La calma si ristabilisce nella Camera. 

CR'SPI ha*la' parola‘ per isvolgere un:suo or- 
dine del giorno, che ci riserviamo, a scanso di ri- 
petizioni, a riprodurre al.momento:che sarà posto 


come nuova conquista di un patrimonio ch’ è.{ a} voti. 
comune a tutti quelli che sono insetti nel Dopo di ‘tale ‘ordine del: giorno a lui liane 
campo liberale. | | svolgeun'altro da lai presentato a a parec- 


chi suoi colleghi, «10.0 om.» î 
Diamo qui di seguito il tenore deli uno e il nome 

i altri: ò ici sentii 
bh Gaoray ‘ invitandoiiininiste perdigll: 
re- 


.Quanto al pensiero che lo statuto austriaco 
abbia a persuadere gli abitanti della Venezia di 


a presentare ‘una leggo con. cui si. al e 
puo d'Italia la pena di morte, passaalla discus- 
sione dei capitoli del bilancio. |...» MR... 

« Lazzaro — Mordini — Giunti — Ricciardi — 
Libertini — Nicotera — Vecchi» — Miceli — Aver 
zana —A. Greco Curzio — Fabrizi Nicola — Cairoli 


nessuno: sgomento. Prima di ottenere che gli 


1848 în poi, con tanto affaticare, si giunse a 


Sferza e della Gazzetta di Verona. Il primo, dopo : 


ST 
i, qualunque, ordine 


TRO 
BiUOD Riv £i 


tiva. «Stafotao 
tale: proposta è meno che mai opportuna, 
mentre è in}corso. un progetto di leggo sulle. pen- 


sioni, disponibilità ed aspettative. 


CURZIO distroftale osservazione ritira il propo: 


sto ordine del 


FIORENZI©ba)la parola per isvolgere un suo; or- 


dine del giorno, con cuì;la Camera invita il mini- 


; conserto che 
odel 1° m 


- Mo. ;scopo»filantropico, a cui:quel Comitato presiede, 
| IWiaggi 


delle -Ma:che-del-23 ;- -— 


e de e) giorno dell'on. 
1} MITO Tiabbberpe 


a per isvolgere un suo ‘or- sta visita avrà luogo all’ epoca” dell’ inaugurazione 


PISANELLI.(ministro-di£igrazia e giustizia), os: di Teramojssatebbe stato a iuest'ora officialmente 
serva che Javvisato della venuta di S. M.'nella sua i 


avrà. luogo rib 
aggio: per opera «dei dilettanti del Circolo 
degli artisti, diretti-dal maestro.cava Marchisio, per. 


lo ideloBo.— Si legge nel Corriere 


Si parla sempre più del viaggio«sche.S. Me sa- 


per l'acceunita inaugurazione. -$ 
.ibisordini. — Si legge ‘el Pungolo di' Mi 
lano del 23: 
Ci si dice che sieno avvenuti gravi disordini a 
Lecco, e si aggiunge che siavisi, stala» uccisa una 
guardia» municipale. Finora | nulla. di. positivo, ab- 


stero dei cullitad©attuare la libertà di coscienza ».biamo,in proposito. 


a tempo più opportuno. 

] | acconsente è ritirà la sua proposta. 
CORTORTI e DE BLASIS nidi 

gue 1 dél' giotto ‘presentato ancora nélla t'r- 


nata del 20 corrente:» — — 


a LaCamera, uditele dichiarazioni dell'on. guar- 
Ka presen- 


dasigilli; ‘confida ©he ‘questi si ‘affretterà. 

tare gli opportuni progetti di legge pervuna più: ce- 
xlere e. più economica amministrazione. della giusti- 
ri Bis PASBA (000%, biorrnana aos Lisi ito 

Ro: VÌ soprat i sutocennati ordini: del 
giorno motivati, propone’ l'ordine ‘del'giorno puro 
e semplice, appoggiandosi, a. ciò che tutti. presen- 
tano qualche: cosà. di - accettabile, ma  la»Camera 

te 


me î ‘a fayore dell'uno piuttosto che del- 
PRES. Sta per porre ‘ai voti il proposto. ordine 


+ del giorno puro e sefeblire il quale nel venire in 


votazione. ha. sempre la preferenza. 


CRISPW0 -piirecehi ‘suoi’ colleghi ‘in. numero ‘di’ 


‘dieci domandano che' sì voti per appello nominale. 

.r00 SÌ tpettanto a.questa. operazione; il ri- 

sultato ne è il seghente "| 
e” ti 


Votanti 196 
‘ Maggioranza 101 
Voti pel sì 132, 
Voti, pel no (0h. 
» Si astenneròo 8: 


to Là, Camera Approva, i e" 

:PRES: pia che ormai Ministero 6 Commis- 
“sione sono? d'accordo ‘anche sui ‘tre * capitoli sui 
‘quali dapprima esisteva ‘dissenso, sicchè il bilancio 


del grigie di, grazia 0, giustizia rimane così im- , 


‘plicitamente approvato... 
DE FILIPPO relatore) pone parlitamente le ri- 
duzioni seguenti : m.; 180jm.; - 190p0n.;150m.; 


40jm., su parecéhi. capitoli da ultimo concordati. 

è SANGUINETT ‘ dice:-che sulla arca 0 della 

* iriposta fondiaria la relazione è senza i documenti; 
propone di toglierla dall’ ordiné del giorno» degli 

Mu è glas0tro i ì 

e 
che | 

buiti 3. nondimeno. i » processi «r 


i Domani sede bbli ldccò per La 
i sione di varlì p gini di ‘legge ‘e del Dilantio della 
| marina) Silea dr 5q è arse pioz0n ; ; tags 


#) pritia nità, 


10xsi.ilgob sirstibeto 6I7t96"/ 


> NOTIZIE: VARIE. 


10/2 
èomustett 


da 


ilfadià e Sdoitas 


sontiene : 1 


‘1° Un decreto; in'dità ‘dell'8 febbraio, che auto: 


rizza albini “eomuni ‘è°‘inatar’denominazione.' 
‘9° Una sèrib di hotine'e disposi'joni' nella R. 
marina è fra le altre Je. seguenti: i 
Pucci comm, Ferdinando, contr'ammiraglio nello 
Stato, maggiore gen.. della R..,marina , nominato 
vice ammiraglio ivi; =“ © =. 
a lE di ‘vascello di 1.a 
—clusse 
? ‘vizio ‘ini seguito è sca domanda, ed ammesso ‘è far 
valere.i propri titoli a ‘pensione! di ritiro; 
 Giraud,.cav. Donato, .id.,.jd.;,, . c' ** 
Pacci comm.. Ferdinando. vice-ammiraglio' co- 
mandante «gen. del dipartimento. marittimo’ ‘setten- 
-.‘trionale, nominato comandante in: capo) del 1° di- 
partimento ‘marittimo; +1 ve 
Tholosanòo barone Edoùrdò;  vice‘ammiraglio» co- 
mandante. generale del dipart. marittimo meridio- 
nale, nominato comand. in capo del 2° dipartiment 
marittimo; " 
—pi'Cava "mnrch. Au 
‘mandante generale del'dipatti marittimo dell’Adria- 
! tico, nominato ‘comand' do capo del 8° dipartimento 
marittimo; ©! | 
De Boyl cav. Gioachino, contrammiraglio coman- 
dante in 1° del ‘materiale nel: dipartimento. marit- 
‘‘‘timò ‘settentrionale, nominato ‘aiutante generale: del 
1°4dipàrtitmento ‘marittimo; * +0 i 
- Provana cav: Pompeo; contr'ammiraglio ‘-comari- 
dante)in) 1° dels personale: sel dipart.imarittimo me- 
ridionale, nominato aiutante generale del 2° di- 
dartimento marittimo; 


ano come sé- 


nella Lr + e ceri non saprebbe così facil- 


| editrice di Torino sono ‘state pubblicate le dispense 


' liana.e la dispensa 82 delle Tavole. 


‘ signor Natale Severini. indirizza al senatore Gio- 


NGHETTI®(ministro' “delle: finanze) risponde © 
gu deine no, decenni è Turati. distri 
tivi «compendiati.. 
però nella»relazione! saranno, raccolli»ino usi «volume ? 
che sarà distribuito donianivo .posdòmami: ®'***" «‘firse non sarebbe senza pericolo ‘ oggidt è di cui 
“essa potrebbe usare: 
TuiTperfettibilità quasi 


-v 
ì 


—SANG IRON wr e dpr que n = 
cali ci dd a feltro otak 


*° mento. de ar Rò, n st 16 
i tor ie atei gg sibi cne/ | ittatto: dalSeverini,..crediamo non disutile la, pub- 
Dego 97 }i "Sgr in lgordan ° OOSTORIET, P 
ni da PRES } ia'aischi +ebligazione di studii cosiffatti in momento? nel quale 


ile 4 (Mortivconsegnati.vall’ ufficio «dello Stato: Civile 


Gassolla Ufficiale del.2i. 
ngno n | 


ivi, collocato atiposo per anzianità” di ser-- 


0, "conti ammiraglio: 100», 


‘annunzia’ che î polacchi insorti hanno ri- 


Perquisizione. Si lagge nel Movimento in 


col priagipio di bea dine. laibora pito. Lia cia Panni 
Mio ELLI init ren Liga A lay ga 


A ‘seguito di mandato dell'autorità giudiziaria di 
Bologha a quella di Genova, in relazione forse de- 
gli ultimi arresti politici, questa‘ mattina, dalle 4 


‘alle 7 venne praticata una perquisizione, nel; domi» 


cilio di “Gioachino Sabattini. bolognese, posto. nel 
vico della Casana, ove abita da molto .tempo. 

La perquisizione fu assai, minuziosa; ma nulla 
si rinvenne meno:che un dispaccio d'uno Spadoni 
altro fra gli ultimi arrestati, col quale questi'chie- 
deva al Sabattini notizie di Garibaldi nella recente 
epoca,..in.cui. si era. spacciato’ îl canard della Costi- 
tuzione; ed'una lettera inconcludente di uno fra i 


‘garibaldini già prigioniero iù Aspromonte. 


s«Fecesi anche: ricerca. dell'individuo probabilmente 
per ‘assicurarsi della di lui persona, ma inutilmente, 
trovandosi egli assente. 

; Alla porta della. casa perquisita rimase, è tulta- 
via vi-permane, ‘come » di sentinella, una guardia 
di pubblica sicurezza travestita. 

Incendio. Si legge nello stesso giornale : 

Questa ‘notte: è rimasto preda delle fiamme il 
callè cosidetto ‘del Levante fuori porta d’ Arco in 
Genova. Se.ne ignora la causa; non vi è da de- 
plorare alcun sinistro, meno il danno materiale di 


" quasi intieto il mobiglio. 


Pubblicazioni. Dall Unione Tipografico- 
338 a 345 della Nuova Enciclope tia' Popolare Ita-' 


—Dalla-tipografia Derossi è lusso vennero testè 
pubblicate alcune Considerazioni politiche, che il 


vanni Siotto-Pintor sovra i Rapporti del matrimonio 
coll'ordine ‘eivile, colla’ storia e colle autorità co- 
stituite, : 

L'autore vi discorre delle cagioni del matrimonio 
nell'ordine pubblico e nel privato, propugna la' in- 
dissolubilità del vincolo matrimoniale, cerca a quale | 
delle due autorità, la religione e la politica, meglio | 


;.g'appartenga. il :darvi.norma e come questa a quella | 


possano creare impedimenti, è ragiona infine della | 
convenienza ed opportunità che abbiasi di venire ad 
alcuna riforma in cosiffatto atgomento. 

Noî'siamo lungi' dal consentire in tutta la dot- 
irina ésposta dallo autore, (il, quale in cosa, ;che 
tocca così «davvieino ed. essenzialmente gl’ interessi | 
materiali dei ‘privati ed i politici «dello ‘stato, vor- 
febbe' accordare" alla chiesa una prevalenza, che 


mpersbene soltanto in uh ordine 
Bj onde assai troppo di- 


stiamo. per ora) Tuttachè- dissenziente in alcun 


appunto. è. generale la preoccupazione»ed il deside- 
rio di riforme nella legislazione civile. 


dopo le ‘ore & pom. del giorno 23 fina alle & del ZU 

aprile ‘1868. ; ì 
Garrone .Carlo, d'anni, 3, di Nebbiuno, ‘ombrel- 

laio; Mogna, Domenica, natà Molina, .id. 69 ,..di 

Ferrere; Carrega Anna» Maria ; id..80;; di Porta 

Maurizio; Pràndi avv. Enrico ,.id. 60., di Torino; 

Montalti Gio, Battista, id. 178, di Biella; 
Più, 5 da 1 giorno ad anni 4. 


Notizie Politiche 


Dispacer” paîticolari riferiscono, che al- 

cuni ‘briganti sono entrati nel ‘territorio 
dello» stato dal confine romano. Una banda 
di circa 40 briganti, partita da Malta; pare 
sia penetrata negli Abruzzi, e furono, man- 
date truppe. ad inseguirla. 
A' Malta v' è. un comitato borbonico che 
raccoglie e provvede i bfîganti;* ma esso 
non, può far le cose tanto in segreto che il 
govermo italiano non ne sia informato. 


Un dispaccio. privato: da Vienna d' oggi 


portala una nuova vittoria in un combatti» 
mento contro i russi. 


La Stampa contesta’ ln notizia da noi data 
che sia già stata spedita la risposta alla nota 


*di qualunque titubanza, — Noi insistemmo gagliar- 


l zione di accusa, ma dagli stessi ‘autori della istrut- 


LILIAN LEE e IAT 


cia. Quella notizia ‘ci è ‘pers giunta 
e che non! possiamo- metterne n 
sussistenza, - comé pure non CÈ pa- 
sario di avvertire che il'ministero 
ferito con S. M. il Re intorno .alla 


dc pi —— teTAUNUNAI 
Uni Milfatcio da Firenze,-24; annuncia’ che 


d'ordine-dell’autorità giudiziaria è stato' séque-' 
‘strato il-giornale — Le speranze d'Italia — per 


l’artigolo d'oggi (— Sassi e non flagelli. 


1 giorno 23 corrente la truppa e la guar- 


dia nazionale di/Riccia assalitono (alla masse-; 


ria diMoffe la banda Caluso è Varanello come 


«|. posta dî 56- individui. Alcuni briganti rima» 
L 


sero morti ; ‘si trovarono sul terreno bisacce; 
cappotti, pane ed altri oggetti. ‘In questo seon- 


itro rimase liberàto Nin/giovane di Gambatesa 


caduto precedentemente in potere de’briganti. 
sÎ presentarono tre giovani di Kiccia di, civile 
condizione ché. si erano uniti a quella banda, 
la quale si diede a precipitosa-fuga ritirandosi 
nel'bosco» della: Paolina. 
I giornali di ' Palermo del 20 annunziano 
che sono; ‘stati posti. in. libertà Carlo, Trasselli 
= Bentivegna  — ; Salvatore nltubino;— Gio- 
vanni. Raffaele — Francesco Ponisberg — En- 
rico Bay. — Giuseppe Fertara — Fasule — 
Antonino. ’Colina ‘ché @rano stati arrestati la 
notte» del'42 ‘marzo... 11 Corriere Siciliano ne 
trae argomento ‘per biasimare «la leggerezza, 
colla quale la questura di Palermo.ha proce- 
duto.a quegli.arresti, Ecco_una parte del suo 
articolo del 21 : ] 


Quando il 13 marzo ‘la nostra città si risvegliava 


i'riello stupore‘ pei fatti consumati nella notte pre- 


cedente, noi esprimemmo anche assai vivacemente 
questa convinzione, che l'autorità si era esautora- 
ta, incogliendo senza discernimento» mella»rete or- 
ditagli da’ quei. tristi, che avevano interesse 2 
sviare le tracce della giustizia, colpendo senza di- 
scernimento ‘ed ‘alla ‘rinfasa, anche i più caldi so» 
stènitori dell'ordine esistente. — Le nostre parole 
furono in qualche parte disapprovate, perciò che gli 
arresti e le perquisizioni procedendo” dall'autorità 
giudiziaria, la legalità era stata conservata, edera 
stonveniente anticipare un giudizio pria’di cono- 
sversi l'istruttoria, e preoccuparé: in certo: modò i 
passi detla giustizia. : 

Ma vi han certe verità così istruttive ed eviden- 
ti, che si rivelano con prepotenza, ed a: dispetto 


damente, che in quel fatto li era un solennissimo 
granciporro, che sventuratamente-colpiva-l’autorità 
medesima. f 

Noi avevamo allora, ragione fondata».di credere, 
che il potere giudiziario si: era fatto troppo buona- 
mente impastocchiare da qualche’autorità» politica 
poco ‘avveduta,. e peggio ‘ispirata. Ed accennammo 
sul:proposito a qualche riserbata allusione. Noi in- 
tendevamo alludere’ alla’ questura'; ‘ed’ è oramai 
certo; ‘che la questura ha l'iniziativa è la risponsa- 
bilità prima di quel brutto affare. 

Nove degli arrestati sono slati già posti in li» 
bertà, ‘e per quanto sappiamo mon già dalla se- 


toria e del mandato. 

Pria di. domandare perchè furono escarcerati po- 
trebbé chiedersi: E perona furona arrestati ? 

Pare sicuro ‘chie. l'arresto progesse per, semplice 
indicazione della questura. IBEEAGGI 

E ‘ilà'‘questara| da quali elementi ricavò i suoi 
ihdizii ? Vatiel’a \pescà; Wisgufid può; el sa dirlo, 
fu un colpò di scena,.un' atto: a' stordire; a sot- 
prendere con, lantò maggior effetto, quanto? sì ap> 
palesava. straordinario ed inconsiderato ;,.e ciò, per 
preoccupare. la. opinione pubblica, .e deviare; un te 
muto ‘non sisa\che. * 
è È questa la" spiegaz 
darsi a quegli ‘atti; colpire tutti È partiti ed alla 
rinfusa; colpire per colpire, per mostrarsi inteso dî 
qualche cosa, . ed! intimidire. Ma se questo spiega 
il.fatto nel; senso di farlo comprendere, giustifica 
poi gli autori. di ésso.? Può la questura coprire la 
sua ‘ignoranza e màlaccoriezza con un partito così 
cieco e disperato? ‘Può e deve-la magistratura se- 
guire ‘così docîlmente  un' ispirazione anomala di 
quella fatta, ‘per| prevenire un immaginario peri- 
colo con un.colpo di scena? 


rr __AT*TLtrO(\Luwwtq_«@qOOYào_-_-% 


Il Journal: der | Débats* del 23' pubblica il ‘testo 
dell'avvertimento che gli venne inflitto dàl ministro 
dell'interno. Esso, è ‘stato ‘provocàto da un articolo 
del signor Prévost Paradol, “intitolato: — Le elo- 


mento politico impone solamente l' 0 bligo di a- 
stenersi dalle. cospiràzioni, mientre secondo il go- 
verno) il giuramento è un vincolo d'onore tra l’im- 
peratore ed il candidato alle elezioni. 

L’itvertimento che il telegrafo ci annunziò esser 


temporaneamente a quello inflitto al J-u nal des Dé 
bals (sì ‘riferisc& ad una notizia che il ministro del- 


raggiri elettorali. 
Si legge nella France del 23; 


Una lettera di Berlino annunzia: chie non si.du- 
bita che siano state appianate tutte le difficoltà sorte 
riguardo all’ accettazione del trono di Grecia per 
parte: del. giovine principe Guglielmò è della fami- 
glia di Glucksbutgj esse sarebbero ‘state comple- 
tamente risolle nel Consiglio di'stato tenuto il 1£ 
del' corrente mese, setto la presidenza del re, ed al 
quale era presente il principe Cristiano di {Dani- 


! marca, padre del futuro sovrano. La deputazione 


—"——s@ un 


{a, poichè l’è cosache.sisoltintende.—{- 


eomriii 31 


ione ‘ più‘ decente chie può 


zioni nel 1863, nel quale. si diceva che il giura- | 


stato dato al Journal des Villes et Campagnes, con- 


l'interno dichiata! falsa ed inventata pet appoggiare 


nuo MEDE IIE ZIA AID SELE ICETE- A 


d’Atene, incaricatà "d'offrite la corona al principe 
{ a nome della nazione ellenica, è aspettata, a Cope- 

naghen, nel corso della presenie;sellimapa....... 
tino 


Riproduciamo questa notizia senza . gua 
l'esattezza. ì î 


Stokolma,.23.— La, Gasselia. di Flolan- 
dia-e il Dagbladt! di Helsingfors domandano the 


H-net-caso-di vuna--guerra-la--Finlandia--debba 


restare neutrale. 


Berlino; 23. — La Ga della Slesia 
dice/che l'insurrezione vale: pe Vo- 
linia è nella Podolia; -assicu è gl’ insorti 
‘dit Bar 3dro, riniasti vittoriosi. 

Londra.;:23 — Camera dei, comuni. Roe- 
buck.domanda quale, risoluzion erà il 
‘governo! relativamente salla condotta Uel: co- 
mandante americano Wilkes verso le navi in- 
glesi; dice ‘di prevedere che:questa vertenza 
potrelibe ‘condurre ad una guerra, ma essere 
necessario che il commercio inglese venga 
‘protetto. ‘Palîerstori risponde che si sta esa- 
minanido! la iquistione, Uma (che pel momento è 
impossibile il dire qualeine. sarà..il. risultato. 

«Unar:sinìile | dichiarazione ; venne ; fatta!! alla 
‘Camera dei lord. : ; ale) 

Londra, 04 — Camera dei lotd. Rispon- 

dendo a Clarincarde lord. Russell annunzia di 
aver, reclamato. presso il, gabinetto, di, Washin- 
gton: per la cattura delle ‘navi ‘inglesi-fatta 
dagli americani. , : 
. Jl ministro,; parlando, della protezione ac- 
‘cordata . dall’ambasciatore., americano, ad una 
nave di partenza ‘pel Messico, dice. chie ‘questa 
protezione ‘è un «fatto imperdonabile ; che il 
governo della regina non farà alcun réclamo 
‘all’ambasciatore Adams, ma si #iyolgetà, diret- 
tamente al governo americano ‘lasciando ad 
sso lai facoltà! dil decidete (come debba essere 
‘apprezzata; una» simile condotta del suo ‘rap- 
presentante. ì ‘ 202533 


insussistenti»le dettere che si asseriscono essere 
state: spedite dal ,papa agl’imperatori: di :Fran- 
cia ‘ed' Austria relativamente ‘alla ‘Polonia; 
| Stettino 22 —'lLa Gazzetta del Baltico 
reca la notizia che un ukase chiama sotto le 
‘fini’ tutte le milizie dei sette governi russi 
limitrofì all’antica Volonia, Queste; milizie» for- 
meranno un elettivo di 56,000 vomini. 
Nuova York, 11. — bispacci: da Charle- 
ston_del.9, qui giunti. perla via stica: 
‘annunziano .che» ilegni. ti.dei. li 
furono ee BS te Rel i do 


‘bbe luogo pure una sanguinosa. battaglia 
tra-le-forze di terra, che si avanzanò»-verso 
la città) ‘è gli ‘abitanti di ‘Charleston, all’entu- 
siasmo dei quali dicesì sia dovuto l'esito della 
battaglia, 

Credesiiche l'attacco «sarà rinnovato. ©. 

Ilegenérale Grantirecossi a Wieksburg pre- 
ceduto di bandièrabianca ;.mon'si conosce lo 
scopo dellà sua ‘missione. | 

Parecchi ‘bastimenti inglesi. furono cattu- 
ati; = x == ea nr nepnrei 


Prestito italiano —. ‘. .. + 
{Valori averi, A 

Azioni ‘del Credito ‘mobiliare 
Id. Str. fer”. Vittorio Eman. | < 
Id. id. Lomb.-Venete.i. 
È si austria 

; id. om bk È 
Obblig. ‘id. gag L 
Aziuni Credito mob. spagn. 


} 


G. ROMBALDO , Gerente.® 

«BORSA. DI TORLNO. 

24: aprile 1808" a Tina 
È Fonni »tsstici‘’ Conlratli in cont. in liquidazione 
Consolidatò 5 0)0/Maît..'\ 1770 65 71 7531 mag. 

Prestito dfn: gg gi 

' FonbI PRIVATI 01 ‘ 
| Banca nazionale Matt ©. — — 


1860 30 apr 
Cassa sconto Matt. | ./28£ 50 + — 
“Cassa com eind.* Matt. _ — 6905091 mag. 


Ferr. Biélla Matt. < 1 

;° BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE» 

/ 237 aprile, 

lx Gonsplidati 5 per 00, iu contanti 

De 1a” 8 per 0/0, în contanti 


mn 80 
. 43 — 


L| 
»La signora ‘Rosa’ Barelli previene! la'isua 
dietteta” che'ha ricordo fia 
r l'esiito — compreso:i, cappelli di paglia d 
Lt Aga tin aner gir i 
rimodernare e lavare i 
tempo, — Via Nuova, n. 


% 


dopò un terribile massacro. a, bordo. ©. —. . 


. Fr. 230 de réoomponse 


"E qui poantatt. dontier des reni nSbignbténts suffisants pourvamener l’ar: 


LA si Uri i) sizione delle os I ZII 
0 DI FERROÉ TERE 


supAt ore all 
restationi de deu” jbune8 een lais; 419 et.f Da) PA anlp e Sg ugiscnt FORALATO, alle 
Gadiia' frames, ‘2 ‘ansi ma it e dir il du di L eras, farmac sta, Dott. in scienze, fai n gr 

_ Pardon accordé atx fugitifs. iù l: Siroppo di, joduro - sero, é paria rapidamente i colori pallidi) i mali # ili scor le” Gu iti, 


RENE: 


el sanguo, l' indebolittvonto dele forza, la perdita dell’appetito, Te menstraesibgi di itù e gli 
succe poi ‘dell'Olio: di pece di’ limitino Preizo her 


Agente commissioniitio ini Torino D. Mowso; via: dell'Osgèdala; n.08 ; Nà Î stesìa’ Casd }} a vid Toledo, BIEL Vi 
in Torino ‘nelle fumato Borizani,. Depanis, Terito; dai: ‘principati pitti delle altre: città ‘Italia ti 


Nel Negozio GIUSEPPE, VERGNANO 


in-Torino, via S. } ro, n RL Scadenza a di fatali 84 Ol ixg 
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